
L’aspetta una serata dura,
ma Vicenza gli porta bene. Ci-
ro Sirignano hai bei ricordi.
Come il 3-0 del 2008 col suo
Avellino, quello anche di
Mimmo Maietta che sarebbe
diventato capitano dell’Hel-
las. O come la sconfitta del
Menti, quando mise la muse-
ruola a Raimondi che poi sa-
rebbe volato in A col Livorno
e l’Atalanta. O come le due
vittorie dell’anno scorso col
Santarcangelo.

Lampi di una carriera a me-
tà, senza mai prendere il vo-
lo. «Qualche rimpianto ce
l’ho», ammette Sirignano,
spiazzato nel passaggio fra
Avellino e Sambenedettese,
quando tutte e due fallirono
e lui se ne andò in Bulgaria,
al Botev Plovdiv, troppo lon-
tano dall’Italia per non venir
dimenticato. Eppure lui ave-
va giocato tre Universiadi
con l’Italia, compagno azzur-
ro di Parolo e Antenucci con
la sua orgogliosa laurea trien-
nale in Scienze Giuridiche
presa alla Partenope di Napo-
li. Tesi sulla sostenibilità am-
bientale, testa sui libri più
che su un campo da calcio.
Proprio come voleva sua ma-
dre Anna.

ILCHIEVO EI MAESTRI.Meglio
lo studio che l’avventura in
Inghilterra solo ventilata, pri-
ma di essere arruolato nella
Berretti dell’Avellino e salire
fino in Serie B con qualche
panchina concessa da Ze-
man quando Sirignano era
ancora un ragazzino. Poi la
scalata, anche passando dal
Bentegodi. A sfidare il Chie-
vo di Iachini. «Ho in mente
ancora quelle panchine co-
modissime, ma soprattutto
quello squadrone con Pellis-
sier, Obinna e tanti altri gran-
di giocatori. Ad Avellino, da
titolare, marcai Rosi. Ad un
certo punto pareva che il
Chievo addirittura mi voles-
se. Solo un mezzo approccio
però, nulla di più. La mia di-
mensione evidentemente era

un’altra», i frammenti di Siri-
gnano, figli delle sue 28 pre-
senze in cadetteria e tanti al-
lenatori a educarlo a dovere.
«Grazie a Calori che mi lan-
ciò in un certo calcio, grazie a
Grassadonia che alla Pagane-
se mi ha insegnato tanto di
tattica, grazie a Mandelli che
al Santarcangelo mi ha spie-
gato ogni movimento possibi-
le nelle marcature, grazie a
Galderisi che ad Avellino mi

ha fatto capire come le parti-
te vadano sempre preparate
con serenità», le dediche di
Sirignano, che il suo sogno
l’ha vissuto comunque fino in
fondo. Partendo dalla Scuola
Calcio del Nola fino a diventa-
re professionista. Compresi
tanti incroci d’autore, come i
giorni delle domeniche im-
possibili. Coi grandi attaccan-
ti davanti. «Penso a Caraccio-
lo o a Zampagna. Così come
ad Evacuo, che a Trapani fa
ancora gol», le altre istanta-
nee di Sirignano, che oggi an-
drà a togliersi gli otto punti
in testa dopo la botta con la
Ternana che comunque non
l’hanno frenato nonostante
la sofferenza e il dolore. Im-
possibile per uno come lui, fi-
glio del calcio di periferia del
Sud «dove da sempre “mors

tua, vita mea” è la prima rego-
la che devi rispettare».

IMPRESA POSSIBILE. Il Vicen-
za è scoglio altissimo, ma
non così proibitivo. «Dovre-
mo avere più fame di loro»,
la ricetta di Sirignano, «ma
con le grandi la Virtus ha già
dimostrato di poter compete-
re spesso alla pari. Com’è sta-
to con la Ternana e con la
Triestina, puniti soltanto da
rovesciate e rigori regalati. In
questo campionato tutti gli
avversari sono difficili, l’im-
portante è restare tranquilli e
ragionare di settimana in set-
timana».

La ferita l’hanno lasciata so-
prattutto Renate e Giana Er-
minio, sei punti potenziali ri-
dotti ad uno solo. «Erano tut-
te e due da vincere, ma qual-

cosa ci è mancato. Forse un
pizzico di concentrazione»,
l’ipotesi di Sirignano, lacuna
da tenere lontana sabato al
Gavagnin contro il Vicenza,
quattro pareggi e due sconfit-
te nelle ultime sette giornate,
segno di uno stato di salute
non proprio al massimo. Lo
spiraglio c’è. «Saranno tutte
battaglie da qui alla fine», la
facile previsione di Sirigna-
no, «ma il nostro gioco è mi-
gliorato negli ultimi tempi e
qualche certezza in più ce
l’abbiamo. Dei segnali in que-
sto senso li abbiamo ricevuti,
adesso ci manca anche un po’
di fortuna. Ne abbiamo avu-
ta poca finora. Ora serve an-
che quella. Il calcio in fin dei
conti resta un gioco e senza la
buona sorte non si va da nes-
suna parte». •A.D.P.

IL PERSONAGGIO. La squadra di Borgo Venezia attende la visita del Vicenza per un derby che può valere davvero molto

Sirignano,guardianorossoblù
«Virtus,bisognaaverefame»
«Conlagiustacarica e tantaserenità, riusciremoa batterei biancorossi
Devoringraziare misterCaloriche miha lanciatonel calcio checonta»

Roberto Pintore

Adunpasso dal sogno. IlBo.Ca
JuniordiBonaldodi Zimella,
inseritanelgirone AdiVicenza,
vedelapromozione inSeconda
categoria.Sedomenica la
squadraallenata damister
GiuseppeSartori batterà il
VestenanovadiMoreno
Beltrame,verrà promossacon
settegiornated’anticipo. Un
traguardoche verrebbe
tagliatocon largoanticipo.
Consistenteedal di là diogni
previsione,il vantaggioin
classificadellacapolista del
presidenteAlessandroGiusti
con47 puntia +18 dalla
secondadellaclasse
Vestenanova,cheha29 punti.

Nondameno i gol del
capocannonieresia disquadra
chedigraduatoriamarcatori,
JacopoDall’Omo22 enne
d’assaltochedopo17 incontri
hasegnatola bellezzadi35 reti
davantial suorivale Ivan Luna
deivicentinidelRecoaro con
14centri.

Unastagione dunque
memorabileperla brigata
gialloblù,retrocessala
stagionepassataal terminedei
playout dallaSeconda
categoria.

Imeriti inquestocaso vannoa
tutti:aduna societàsolidacon
dirigentiappassionati e
competenti,adunarosa di
giocatoriconsistentein ogni
repartoed auno stafftecnico
diqualitàformatooltre cheda
misterGiuseppe Sartori,dal
viceGilbertLissens edal
direttoresportivo Nicola
Brutti.

Soddisfattoil bomberJacopo
Dall’Omoconun bottinodi gol

importantenel panoramadei
nostridilettantiveronesi: «Mi
ritengoungiovane con il fiutodel
gol.Sonorapido siain areadi
rigoreche nelcorpoa corpo. Ho
ancheuntiro discreto. Siamo
prontiper domenica edunpo'
scaramantici.Vantiamo proprio
dalVestenanova tante lunghezze
meritate.Entreremoincampo
domenicaprossima daloro, per
batterli».

Un’altrorecordchevanta
quest’annoil Bo.Ca.Junior èzero
nellacasellasconfitte eduesoli
pareggieben 15 vittoriein17
partitedisputate.

Dall’Omoincampionatoèandato
quasisemprea segno. Nel girone
d’andatahasegnato 21gol,
mentreinquellodiritorno 14.

«Vorreichedomenica a
Vestenanovaci fossero tutti i
nostritifosisuglispalti ad
incitarci.Ne abbiamobisogno.
Loroci danno lacarica Un
immensograziea tuttala
dirigenzadi questameravigliosa
formazioneed aimiei genitoried
aimiei compagni.Forza Bo. Ca.
mancadavvero pochissimo».

TORNEI MSP CALCIO A CINQUE. Quinta giornata che si apre con lo scontro fra le due big. Finisce con un pirotecnico 2 a 2

RedDevils,stopallaSampierdarenese
Atrarneun granvantaggio
laBirreria Stube che supera
conunnetto 2 a 0 ilSandrà
Terzol’Heart ofVerona

Bo.Ca.Junior,oracisei...
BattereilVestenanova
percentrarelaSeconda

Nicolò Vincenzi

Il mezzo passo falso della
Sampierdarenese, bloccata 2
a 2 dai Red Devils, apre la
quinta giornata di ritorno del
campionato provinciale Msp
di calcio a 5. A beneficiarne,
ora a un solo punto di distac-
co dalla vetta, è la Birreria
Stube che vince 2 a 0 la gara
contro un Sandrà ancora sen-

za troppi titolari e che ormai
vede le speranze di qualificar-
si ai playoff sempre più ridot-
te. Al terzo posto si piazza
l’Heart Of Verona che però
non riesce a battere l’Agrituri-
smo Corte Barco, pareggian-
do per 2 a 2. Stesso discorso
per il Noi Team Elettrolaser
che pareggia 5 a 5 la gara con-
tro il Lokomotiv Bure. L’Ar-
dan Green Project infine ot-
tiene la terza vittoria stagio-
nale (3 a 2) con un Terzo
Tempo quasi rassegnato alla
retrocessione. Nel girone B,
non poteva permettersi di
perdere ancora punti il Col-
letta Vigasio che contro il Bo-

snia è autore di una buona ga-
ra (6 a 3 il finale). Chiamata
all’impresa era la Scaligera
Impianti Elettrici, ma nulla
può davanti al Corvinul Hu-
nedoara per niente intenzio-
nato a fare il primo passo fal-
so stagionale. È bastato poco
alla squadra di Georgescu
per vincere 8 a 5 il confronto
e ottenere la dodicesima vit-
toria consecutiva e blindare
ancora di più la prima piazza.
Momento Zero, attualmente
al secondo posto, non ha pro-
blemi a superare il Juice
Club, battuto 9 a 1, dando co-
sì una vera dimostrazione di
forza a tutte le altre compagi-

ni del torneo. In A2, girone
A, nuovo colpo di scena: la ca-
polista Prati-Servizi Calore
pareggia 3 a 3 contro le Aqui-
le di Balconi e questo risulta-
to permette alle inseguitrici
di riaprire totalmente il di-
scorso primo posto. Ora il
Bar Cristallo è a un solo pun-
to di distacco dalla vetta gra-
zie alla vittoria per 5 a 0 sul
Pistacchio Caffè. Nel girone
B, invece, colpaccio ancora
una volta della Kubitek che
in gran forma supera anche
la Dinamo S.Canara per 4 a
2. Il Gengiva approfitta dello
scontro diretto al vertice per
battere 7 a 4 il BVP e salire in
solitaria al secondo posto.
Con due soli punti dalla vetta
rientra in corsa per la promo-
zione diretta l’Alpo Club vin-
cendo anche in questo caso 7

a 4 la gara con il Quartopia-
no. Il C, si apre con il passo
falso della capolista Busa che
ha probabilmente disputato
una delle peggiori partite sta-
gionali con l’Ei Team-Giardi-
no dei Sapori (2 a 2 al triplice
fischio). Questo pareggio per-
mette alla capolista di allun-
gare sull’Athletic Mia Tanto.
Nell’ultimo girone della A2,
l’Ital Food si impone per 4 a 1
sulla Rossi Service uscendo
così dalla zona retrocessione.
Nella gara per il secondo po-
sto fra Mana’s Rangers e Ass.
Convivenza che si impone
per 2 a 1.

Nella serie cadetta, nel giro-
ne A, gli Illegali prendono il
comando in solitaria; nel B,
invece si confermano gli Ami-
ci di Pepe. Il solito Basarabia
guida il girone C. •

Unabellaaccelerazione di CiroSirignano, unodeipunti di forzadellaVirtus FOTOEXPRESS

Cisaràilpubblico delle
grandioccasioni sabato
sera.Ieri itifosidel
Vicenzaavevano già
acquistato325dei400
bigliettia disposizione del
settoreospiti. Da
occupareci sonoaltri900
posti,275dei qualigià
esclusivadegliabbonati. I
tagliandisarannoin
venditanellasededella
Virtusoggie domanidalle
16.30alle19 ma anche
sabato,giorno digara,
dalle18.30 albigoncio del
Gavagnin-Nocini. Ilfischio
diinizio alle20.30.Di dieci
euroil prezzoperun
bigliettoditribuna, di 15
perlatribunacentrale. Il
Vicenzaè unrichiamo
fortissimo,perl’ariadel
derbye l’importanzadei
trepuntiinpalio per
entrambe.Contesa
dall’altofascinoe dal
grandepeso specifico per
laclassifica.

Vacillail record
stagionaledi spettatori,
millenelle partitecontro
Triestinae Monza.Un’altra
nottestoricaattendela
Virtus. A.D.P.

Lenews

Laformazione delBo.Ca. Juniordi Bonaldo di Zimella

Terzacategoria

JacopoDall’Omo

Nellafoto la formazionedelMomentoZero

“ Ilnostro
giocoèmigliorato
negliultimitempi
equalche
certezzainpiù
l’abbiamo

SERIEC GironeBIl protagonista
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